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Presentazione del progetto, versione breve
Nel 2018 Andrea Saffirio ha attraversato un periodo di sogni particolarmente intensi, carichi di significati nascosti, e ha deciso di trasformarli in musica. Ogni mattina trascriveva il sogno della notte e da quel racconto nasceva un brano. Di quelle settimane sono rimaste nove composizioni: alcune restituiscono l’atmosfera del sogno, altre contengono frammenti di melodie apparse durante la notte.
La musica si muove in una terra di confine, dove lirismo, linguaggio jazz, sonorità classiche e improvvisazione si mescolano. In concerto ogni brano è preceduto da una breve introduzione sul sogno da cui è nato: il racconto guida l’ascolto quanto basta, poi lascia spazio all’immaginazione di chi ascolta.
Sogni Acidi è il primo album in piano solo di Andrea Saffirio ed esce nel 2027 per Extended Place.
Presentazione del progetto, versione estesa
Nel 2018 Andrea Saffirio ha attraversato un periodo di sogni particolarmente intensi. Erano sogni vividi, carichi di significati nascosti, che al risveglio restavano nitidi e in cui le scene sfumavano l’una nell’altra fino a esiti apertamente surreali. Ha deciso di trasformarli in musica, con una regola semplice: ogni mattina trascriveva il sogno della notte e, nel corso della stessa giornata, da quel racconto nasceva un brano.
Alle settimane di scrittura quotidiana è seguito un lungo lavoro di selezione e riscrittura, accompagnato dalla lettura di testi sul sogno e sulla sua interpretazione, tra cui L’interpretazione dei sogni di Freud. Nel 2023 quel materiale ha preso la forma di un progetto concertistico, e ne sono rimaste nove composizioni. Alcune restituiscono l’atmosfera del sogno da cui sono nate, altre conservano frammenti di melodie apparse durante la notte e annotate appena sveglio.
La musica si muove in una terra di confine, dove lirismo, linguaggio jazz, sonorità classiche e improvvisazione si mescolano. I brani possono essere anche molto diversi tra loro, perché ognuno segue il proprio sogno. A tenerli insieme è la fedeltà all’impressione di partenza, e l’improvvisazione ne prolunga il racconto.
In concerto ogni brano è preceduto da una breve introduzione sul sogno da cui è nato. Il racconto guida l’ascolto quanto basta, poi lascia spazio all’immaginazione di chi ascolta.
Sogni Acidi è il primo album in piano solo di Andrea Saffirio. Esce nel 2027 per Extended Place, con un’anteprima dal vivo a Rio de Janeiro nel dicembre 2026.
Bio, formato breve
Andrea Saffirio è pianista, compositore e Yamaha Artist. Cresciuto tra musica classica e jazz, ha suonato a Umbria Jazz, all’Auditorium Parco della Musica di Roma e in diverse città europee. Tra i musicisti con cui ha condiviso il palco ci sono Paolo Fresu e Fabrizio Bosso. Dal 2012 guida il No Trio for Cats, con cui ha pubblicato cinque lavori discografici tra musica originale e riletture dei classici, e insegna Composizione Jazz al Conservatorio di Frosinone. Nel 2027 esce per Extended Place Sogni Acidi, il suo primo album in piano solo: nove composizioni originali nate da altrettanti sogni, con un’anteprima dal vivo a Rio de Janeiro nel dicembre 2026.
Bio, formato medio
Andrea Saffirio è pianista, compositore e Yamaha Artist. La sua musica si muove tra jazz, musica classica e improvvisazione, con una spiccata attenzione per la scrittura. Insegna Composizione Jazz al Conservatorio “L. Refice” di Frosinone.
Nel 2027 l’etichetta Extended Place pubblicherà Sogni Acidi, il suo primo album in piano solo: nove composizioni originali, ognuna nata da un sogno trascritto al risveglio, con un’anteprima dal vivo a Rio de Janeiro nel dicembre 2026. Glenn Zaleski ha definito la sua rilettura in piano solo di ‘Round Midnight “a haunting mashup that will reward repeated listens”.
Ha suonato a Umbria Jazz, all’Auditorium Parco della Musica e alla Casa del Jazz di Roma e in diverse città europee. Ha condiviso il palco con Paolo Fresu, Fabrizio Bosso, Flavio Boltro, Stefano Di Battista, Rosario Giuliani e Maurizio Giammarco. Dal 2012 guida il No Trio for Cats, con cui ha vinto il Premio Fara Music Jazz Live e pubblicato cinque lavori discografici, tra composizioni originali e riletture di classici del jazz e della musica classica, da Wayne Shorter e Thelonious Monk fino a Saint-Saëns. Larry Grenadier e Glenn Zaleski hanno firmato le note di copertina di due di questi lavori.
Diplomato con lode in Pianoforte Jazz al Conservatorio Santa Cecilia di Roma, ha conseguito con lode il master in Composizione Jazz al Conservatorio di Perugia. È autore di due libri didattici e cura un canale YouTube di didattica jazz seguito da migliaia di iscritti.
Bio, formato esteso
Andrea Saffirio è pianista, compositore e Yamaha Artist dal 2025. La sua musica nasce dall’incontro tra la formazione classica, cominciata a sette anni insieme al ragtime, e il jazz, scoperto da autodidatta e approfondito poi con maestri come Kenny Barron, Danilo Pérez, Aaron Parks, Kevin Hays e Shai Maestro.
Nel 2027 l’etichetta Extended Place pubblicherà Sogni Acidi, il suo primo album in piano solo, con un’anteprima dal vivo a Rio de Janeiro nel dicembre 2026. Sono nove composizioni originali, ognuna nata da un sogno trascritto al risveglio, in una terra di confine dove lirismo, linguaggio jazz, sonorità classiche e improvvisazione si mescolano. Il piano solo era già al centro della sua rilettura di ‘Round Midnight e Monk’s Mood, che Glenn Zaleski ha definito “a haunting mashup that will reward repeated listens”.
Si è esibito a Umbria Jazz, all’Auditorium Parco della Musica e alla Casa del Jazz di Roma, al Fara Music Jazz Festival e in molti altri festival e club italiani, oltre che a Barcellona, Bruxelles, Den Haag, Leiden, Maastricht e Tirana. Ha condiviso il palco con musicisti come Paolo Fresu, Fabrizio Bosso, Flavio Boltro, Stefano Di Battista, Rosario Giuliani, Maurizio Giammarco, Pietro Tonolo, Gegè Telesforo, Eric Ineke e Nicole Zuraitis.
Dal 2012 guida il No Trio for Cats, con Andrea Colella al contrabbasso e Matteo Bultrini alla batteria. Con il trio ha vinto il Premio Fara Music Jazz Live, è stato finalista all’European Jazz Contest di Maastricht e ha pubblicato cinque lavori discografici, tra composizioni originali e riletture dei classici: del jazz, con la musica di Wayne Shorter e Thelonious Monk, e della musica classica, con Il cigno di Saint-Saëns ripensato in O Cisne de Janeiro. Le note di copertina di Colors Factory e Thelonious Monk Reframed portano la firma di Larry Grenadier e Glenn Zaleski. Come compositore e arrangiatore scrive per formazioni di ogni dimensione, fino alla big band, tra cui la Metropolitan Jazz Orchestra e l’Orchestra Giovanile di Jazz. Come sideman suona tra gli altri con Antonello Sorrentino ed Eugenio Renzetti.
Si è diplomato con lode e menzione in Pianoforte Jazz al Saint Louis College of Music e al Conservatorio Santa Cecilia di Roma, e nel 2024 ha conseguito con lode il master di II livello in Composizione Jazz al Conservatorio di Perugia. Dopo aver insegnato al Saint Louis College of Music dal 2017 al 2026 e nei Conservatori di Piacenza e La Spezia, dal 2024 è docente di Composizione Jazz al Conservatorio “L. Refice” di Frosinone. Ha tenuto masterclass a Barcellona, Cambridge e Roma, cura un canale YouTube di didattica jazz seguito da migliaia di iscritti ed è autore dei libri Il linguaggio armonico di Art Tatum (Aracne) e Piano Jazz per Principianti (Volontè & Co).
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